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la liceità del tira n n ic id io .1 Ora, per togliere al Parla- 
r*nto t ’arma, il relatore della  Com m issione di corte richiese, 
;àe i K' -uiti prendessero posizione in una dichiarazione pubblica 

erro ì dottrina contestata.
La ¡mula com pilata dalla Com m issione di c o r te ’ venne cri- 

au i dai gesu iti francesi e  sottoposta ad un cam biam ento di 
r«»i»ii' Al principio d ell’ottobre 1761 il De la Croix la mandò 
» ioni }>t‘r la sottoscrizione, adducendo il motivo, che le accu“*1 
«T ira n e  rendevano necessario di rinnovare il decreto dell’Acqua- 
>ìt» contro la dottrina  del tirannicid io. Il Generale, però, trovò da 
ridire ul contenuto e la form a del documento. E sso era piuttosto  
-a* (!• mazione sco lastica  contro la dottrina proibita, che non 
=5' dichiarazione in term in i teologico-giuridici esattam ente pe- 
«ti. Inoltre essa  conteneva una censura sconveniente di rinomati 
koìom 'lell’Ordine, e infine la C om m issione vi aveva insinuato una 
«»danna dissim ulata del potere indiretto. Per tali motivi il Ricci, 
f ‘ - io col Papa, rifiutò di firm a rla .4 ma diresse, il 28 ottobre 
«•>1. ;. Luigi XV, una lettera im pegnativa, in cui a nome del suo 

condannava ancora una volta la dottrina suscitatrice di
o. Essa fu  accolta dal re con soddisfazione, " e si sarebbe 

rodere che in tal modo la cosa fo sse  term inata.
Quando, però, la C om m issione di corte riconobbe, che non si 

‘ "ttenere l’approvazione del G enerale per la propria for- 
®ol» ,ii dichiarazione, cercò di giungere a l proprio scopo per una 
r*  pi lunga. Sotto  il pretesto che le occorreva in qualche modo 
*PP-i ficare i l  Parlam ento, essa  rinnovò in dicem bre la sua ri- 

precedente, che il Ricci sottoscrivesse il decreto contro la 
^trirm del tirannicid io. I consultori del Provinciale furono tutti 
1 r*P nione che i l  G enerale non poteva indugiare più a lungo a  
t*to*criyere senza dare appiglio  agli avversari di sostenere, che i 

1 ■ d ifendessero tuttora questa dottrina. Il Parlamento, i mi- 
”  e la C om m issione di corte in caso di rifiuto proporrebbero
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